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	VIA MADAMA CRISTINA, 50

Tel. 011.6520221 – 011.6520222 

Fax 011.6520563
	

	  T   O   R   I   N   O
	segreteria@cislscuolatorino.it
	   Torino, 13.10.2011 


RICORSO PERSONALE PRECARIO 

PER RICONOSCIMENTO PROGRESSIONE ECONOMICA

AVVIO DELLA  III^  TRANCHE

CISL SCUOLA TORINO continua la vertenza relativa al riconoscimento degli scatti stipendiali per il personale precario docente e a.t.a. statale. 
Tutti gli interessati,  potranno aderire alla III^ Tranche entro il 30 ottobre p.v. consegnando la copia di:

· Lettera di richiesta e relativa ricevuta di consegna a mano o  invio postale (vedi allegati)

· Scheda dati personali (vedi allegati)

· Modello/ì  CUD  anno 2011 (relativo ai redditi 2010)

· Contratti di lavoro

· Tessera o ricevuta di iscrizione alla Cisl Scuola

· Documento d’Identità e Codice fiscale.

La documentazione va consegnata a mano presso i nostri uffici o inviata per R/R Postale; i referenti dell’iniziativa sono la Prof.ssa Francesca Pezone e i  Proff. Fittipaldi  e Varcaiuolo che, salvo impegni, sono presenti in orario 15,30-18,00 da Lunedì a Venerdì (in calce al comunicato vi sono i loro recapiti e_mail).

Per evitare equivoci e smarrimenti chiediamo a tutti gli interessati ad accertarsi che il plico  venga consegnato agli Stessi o a farsi dare sempre il nominativo di eventuali altri operatori che ritirano la documentazione, anche nelle sedi zonali della Cisl Scuola.

A titolo informativo ricordiamo brevemente i termini della questione:

A tutt’oggi il personale precario della scuola risulta sempre inserito in prima fascia stipendiale senza tenere conto dell’anzianità di servizio effettivamente maturata; il tutto senza che ne sussistano le condizioni oggettive. 

Il ricorso riguarda l’applicazione della decisione della Corte di Giustizia Europea (sentenza 13/9/07 applicativa dell’Accordo Quadro  del 18/3/99 ,clausola 4, punto I).

Secondo la clausola, nei Paesi membri dell’Unione Europea non possono esservi “discriminazioni” di trattamento tra personale a Tempo Determinato e Indeterminato, a meno che non siano dettate da condizioni oggettive ed evidenti; le norme legislative e contrattuali che riguardano il personale precario della scuola di fatto non lo sono.

Pertanto, tale principio (recepito nell’ordinamento italiano con D.Lvo 6/9/01, nr. 368) va inteso applicabile anche al trattamento retributivo: in sostanza al personale precario va garantita la stessa progressione di anzianità economica, prevista per il personale a tempo indeterminato. 

Si ricorda che occorre aver maturato almeno tre anni di servizio,

escluso quello in corso.
IL RICORSO È RISERVATO AGLI ISCRITTI 

E A TUTTI COLORO CHE INTENDONO ISCRIVERSI…
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